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VIZI AMBIENTALI

Silenzio-assenso,
tutte le trappole
dei beni culttwali

O MONTANARI A PAG.16

arrlRES POPOLO La storia si ripete (sempre)

il T l
NTomasoMontanari

artedì7luglioilCon-
siglio dei ministri
approva il decreto
Semplificazioni.

Ancoraieri,gli uffici del Mibact
(cui l'ho domandato come
membro del Consiglio Supe-
riore dei Beni Culturali) mi co-
municavano che non ne esiste
un testo definitivo,e chele boz-
ze commentate negli scorsi
giorni sui quotidiani sono tutte
ampiamente superate in nodi
cruciali. Mentre sembra evita-
to l'abisso di =nuovo condono
edilizio, per di più delegato ai
comuni, rimangono incerte le
norme sulle autorizzazioni
paesaggistiche, sullevalutazio-
ni di impatto ambientale, su
punti cruciali dell'edilizia (tra
cui quello che concederebbe di
mettere le mani sui centri sto-
rici, bomba libera tutti per la
speculazione edilizia). E sulla
testa del patrimonio culturale
continua a incombere il silen-
zio assenso: che farebbe fun-
zionare la burocrazia non
nell'unico modo sano (assu-
mendo le migliaia di storici
dell'arte, archeologi earchitetti
che oggi consegnano le pizze),
ma spianando la strada ai van-
dali.

LAVORI PUBBLICI. PASSERELLE
E IL SENSO DELLA MODERNITA
[1 senso del decreto è riassunto
nell'elenco di 130 Grandi Ope-
re che dovrebbero "portare IT-
tali a nel futuro", secondo il pre-
sidente del Consiglio conte. U-
nachiave di lettura esaltata, sul
piano simbolico, dalla scena in
cui l'"avvocato difensore del
popolo" venerdì scorso schiac-
cia il pulsante che alza le para-
tie del Mose a Venezia, dichia-
rando (con unafaccia tos tade-
gnadiAlberto Sordi): "Non sia-
mo qua per fare passerelle". A-
gli ambientalisti che protesta-
no, Conte risponde: "Di fronte
all'ultimo miglio la politica si
assume le proprie responsabi-

Il tradimento dei chierici
che non salvano l'ambiente

Il collaudo
delle paratie
L'inaugurazione
a Venezia
del Mose,
il 10 luglio
FOTO ANSA

Semplificazioni Infrastrutture, il Mose
inaugurato invece di definirlo un inutile
spreco, i voltafaccia sul Tav e sui progetti
renziani. nessuna vera svolta sulla scuola

li tà e decide che con un ulterio-
re sforzo finanziario si comple-
ta, e si augura che funzioni'. La
cassa aperta e il corno rosso in
mano: intramontabile ritratto
dell'impotenza politica italica.

SONO DECENNI che la bandiera
delle semplificazioni viene
sventolata: da tutti, da Berlu-
sconi a Renzi. Naturalmente si
gioca sull'equivoco: si lascia in-
tendere che ad essere semplifi-
cata sarà la vita del cittadino,
che conterà di più. E invece a
contare sempre di più sono po-

chi centri di interesse e potere
(a garantire i quali servono i
commissariamenti delle gran-
di opere), e ad essere più sem-
plice è la devastazione dell'am-
biente (e dunque della salute)
dei cittadini.

lo, che sono un ingenuo,
continuo a sbalordirmi (e a in-
cazzarmi) per il tradimento
senza fine del Movimento 5
Stelle. Nel metodo: un Movi-
mentochein nomedellademo-
crazia diretta sta pesantemen-
te contribuendo al vilipendio
del Parlamento, accetta poi che

un decreto decisivo perii futuro
dell'ambiente venga scritto
nemmeno dall'esecutivo, ma
dallasordaburocraziamúvste-
riale che a parole si vorrebbe
combattere. E la corridoiocra-
zia, perché è nei corridoi roma-
ni del potere che in queste ore si
tolgono e si mettono commi: in
una osc uritàde mocraticain cui
le lobbies del cemento ottengo-
no quello che vogliono.
E poi nel merito. Perché do-

po anni diseminaai incuiilMo-
vimento invitava a parlare tut-
to il pensiero critico ambienta-
lista, quando è arrivato al go-
verno tuttoquestosièsquaglia-
to come neve al sole. La prote-
sta era creativa e sorretta dalla
conoscenza dei luoghi, dalle
lotte dei comitati e dagli esper-
ti, almeno quanto il governo è
delegato all'eterna burocrazia
romana e ai grumi di interesse
privato. Primari Movimento si
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è fatto complice della resurre-
zione del Tav in Val di Susae ora BUROCRAZIA
blindauna lista in cui si allinea- AL COMANDO:
no pressochétutte le Grandi O- E IL PARLAMENTO?
pere contestate dai suoi mee- CORRIDOIOCRAZIA: è
tup fondativi. il metodo opaco del
Non c'è traccia, nell'elenco potere, quando Camera e

di Conte, dell'unica Grande 0- Senato sono escluse dalle
pera utile, la messa in sesto del decisioni. E nei corridoi
dissestatissimo territorio ita- romani che in queste ore
liano: l'unica cosa che una po- si scrive IL decreto.
litica che davvero si assumesse Semplificazioni,
le proprie responsabilità, do- approvato IL 7 luglio, Ma
vrebbe decidere. Non si arre- ancora ieri, il Mibact fa
stanolefrane,nonsigovernano sapere che non c'è un
i fiumi, non sifamanutenzione testo definitivo, e le bozze
nelle foreste (anzi, secondo Ita- commentate sui
lia Nostra le si minaccia mor- quotidiani sono superate.
talmente). E poi non si pensa Resta L'incertezza su
alle aree interne, all'Italia dei autorizzazioni, valutazioni
margini, ai borghi spopolati da di impatto ambientale,
riabitare. Ne c'è traccia dell'al- edilizia nei centri storici
tra Grande Opera davvero vita- Nessuna traccia dell'unica
le: trovare aule scolastiche per Grande Opera necessaria;
unmilione di alunni. Mainvece la lotta al dissesto
ci sono, tra l'altro, tutti ítotem idrogeologico, prima che
deí renziani: l'aeroporto e lo in autunno tornino
sventramento Tav di Firenze e piogge, alluvioni e frane
la maledetta Tirrenica.

IL SIMBOLO di questa gattopar-
desca perpetuazione dell'ovvio
consumo di Italia è proprio
quel Mose acui Conte havoluto
legare così indelebilmente la
propria persona. Bisognava a-
vere la forza di dichiararlo pe-
rento, di prendere atto che non
funziona già e non funzionerà
mai, e di destinare il fiume di
soldi, che il Mose continuerà a
mangiare per decenni, alla ma-
nutenzione della Laguna, trac-
ciando finalmente una via so-
stenibile per il futuro della rno-
rente Venezia. Invece, nulla: l'i-
nerzia conservatrice del Pd si è
definitivamente mangiata i
Cinque Stelle, mentre Conte
semplifica proprio come Ber-
lusconi e Renzi, augurandosi
"che funzioni".

Saranno le piogge, le allu-
vioni, le frane e le relative,
(in)evitabili morti del prossi-
mo autunno a dirci che, comme.
sempre, non funzionerà.
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130
LE GRANDI OPERE
SBLOCCATE
Di esse, quaranta sono
"prioritarie". Viene
considerato questo
L'elemento più
caratterizzante del
Decreto che contiene
svariati interventi di
semplificazione edilizia.
Tra Le novità;
demolizione ricostruttiva
con possibile aumento di
cubatura e di altezze;
prorogati i termini di
inizio e fine lavori;
silenzio assenso
attestato nero su bianco
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ip giro: così sarà revoca-
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